L’Apocalisse



Quando il nulla abbraccerà il tuo cuore,
Quando nero si farà il destino,
esplosioni di rabbia e violenza,
pura energia malefica.
Un ragazzo intraprende il suo viaggio verso la fine.
Colmo di tristezza ed indomabile cattiveria.
Per portare distruzione e morte.
Alex è il suo nome.
E questa è la storia del suo viaggio.
Quando raggiungerà la meta,
sentirai l’urlo disperato della sua anima.
Quando raggiungerà la meta,
sarà l’Apocalisse.
























Tentazioni....


Mentre sulla terra piove, il cielo è tanto triste, lui proprio non se lo aspetta che arrivi un vento forte a rapirlo e portarlo via con se. E, mentre sulla terra ancora piove, il cielo è tanto triste, si ritrova riverso a terra con la faccia nella sabbia e intorno a lui silenzio: deserto. Davanti, dietro, destra, sinistra: solo deserto. E sul deserto non piove e il sole è alto.
Si alza e si incammina. Per dove non sa. Avanti, indietro, destra, sinistra, nel deserto è tutto uguale. In questo deserto....
Mentre cammina, sono ormai giorni, ma non li conta già più, gli appare un angelo di Dio, che lo saluta sorridendo:
"Ciao a te!"
Ma lui non sorride e non risponde. Colpisce l'angelo e corre via. Ma l'angelo, volando, gli sta sempre dietro. Lui cerca di scacciarlo in tutti i modi. Ma in questo deserto i suoi poteri sono inutili.
"La terra di confine...", dice l'angelo, "...non è campo di battaglia...è confrontarsi con se stessi..è un attimo di riflessione..come guardare nella sfera e rivedere la tua vita...i tuoi peccati..."
E gliela porge, e lui ci guarda dentro...e vede...la sua vita...i suoi peccati...E sono tanti. Tantissimi. Troppi.
Un secondo angelo gli si presenta parecchi giorni dopo; lui è ormai stremato dalla fame e dalla sete...ed è stanco.
"Ciao a te..", lo saluta e gli sorride l'angelo.
Lui ancora non risponde.
"Vedo che hai fame e sete...io...posso aiutarti...posso alleviare i tuoi dolori. Hai solo da pentirti di tutti i tuoi peccati...Hai solo da prostrarti in ginocchio al mio Signore..."
"MAI E POI MAI MI PENTIRO’!", grida, "Vattene via da me! Non pregherò mai il tuo signore! Che siate maledetti...Tu e lui!". E colpisce l'angelo col pugno, e l'angelo piange e si allontana da lui.
Giorni dopo, un terzo angelo va a fargli visita. E lo vede a terra, quasi sconfitto...Gli si avvicina.
"Posso aiutarti..", gli dice, "Devi solo chiederlo..."
"Nessuno può aiutarmi...nessuno deve...voglio stare solo...", risponde lui sofferente.
"Io so...", dice l'angelo, "...che non sono fame e sete i tuoi dolori...Posso farti stare bene...Ma dovrai staccare le spine dal suo capo...E indossare le tue colpe..."
"Io non ho colpe...Ho solo desideri...", dice lui rialzandosi e, mentre sulla terra smette di piovere, esce dal deserto.
Quaranta giorni e quaranta notti vi è rimasto, ed è stata dura. Al suo ritorno a casa, i servi lo acclamano e lo riveriscono, adulandolo e invidiandolo. Ha resistito alle tentazioni. Ha pareggiato i conti. Ha accontentato la sua superbia. Poichè non ha bisogno di nessuno.
Satana si guarda allo specchio. Continuando a commettere il più grave dei peccati.
"E' tanto solo e triste...", dicono gli angeli a Dio.
"Lo so...", risponde lui.
E piange.
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